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La Chiesa di Sant'Andrea, danneggiata nel corso dell'ultima guerra mondiale, fu restaurata e riaperta al 
pubblico nel 1948. Attualmente è sconsacrata ed è luogo di spettacoli teatrali, che si svolgono in ogni 
momento dell'anno: si chiama infatti Teatro di Sant'Andrea. Ciò la rende viva e vitale ancor oggi dopo tanti 
secoli. 
La facciata, a cinque arcate cieche decorate da losanghe, è articolata da tre portali e da arcate divise da 
lesene e includenti losanghe e oculi ed è in stile romanico-pisano. La parte superiore, in mattoni, è di più 
recente edificazione. Sulla sinistra del gradino di accesso troviamo un marmo decorato con tre rosette, di 
produzione romana. Lungo le pareti esterne laterali, sotto gli archetti ciechi, sono situate copie di bacini 
ceramici di provenienza pisana e islamica di età medievale. La parete tergale presenta un pilastro in rottura 
del muro absidale, ritenuto da alcuni la testimonianza di un intervento di ampliamento della chiesa, poi non 
realizzato, che risale alla seconda metà del XII secolo. 
Il campanile è in cotto e nella cella ci sono due campane databili tra la fine del XII e gli inizi del XIII secolo. 
L'interno è a tre navate, spartite da sei colonne con capitelli (quattro romani di spoglio e due romanici 
decorati da teste umane ed animali) e da due pilastri. Ai lati sono posti quattro confessionali in marmo di tipo 
neogotico. Sull'altare maggiore è colllocato un tabernacolo in legno intagliato e dorato, sorretto in basso da 
due angeli in volo e decorato da teste alate e da una corona, opera di un intagliatore pisano del 700. Sopra 
l'altare troviamo una lunetta affrescata da Grazzini nella prima metà del XIX secolo raffigurante La Divina 

Pastora. Le due cappelle laterali furono eseguite nel 1845; quella di sinistra conserva un dipinto raffigurante 
Sant'Andrea, di un ignoto pittore locale dell'800. Inoltre si conservano colonne con capitelli romani di spoglio 
e altri legati alla cultura di Guglielmo.  

 


